
Pag. 3 — Lunedì 2 luglio 1956 L'UNITA' DEL LUNEDI* 

timi hinmd* 
l'uni" - AVVENIMENTI S P O R T I V I - rito»* 

* • * htnméi 

GII anurrì deludono anche a Rio de Janeiro 
Dei sette uomini alternatisi nel quintetto di punta i soli Pozzan e 
Prini meritano la sufficienza — Netto il successo dei brasiliani 

ITALIA; Viola, Magrini, Cervato (cap); Chiappella, 
Bernasconi, Segato; Muccinelli (Cervellati), Gratton 
(Pozzan), Virgili, Montuori, Prini. 

BRASILE: Gilmar, Nilton Santos, Djalma Santos; 
Zozimo, Edson, Formiga; Canario, Zizinho (cap.), 
Leonidas, Didi (Luizinho), Ferreira. 

Arbitro: l'inglese Husband, coadiuvato dai conna
zionali Kelly e Leafe. 

Note: tempo coperto, pioggia intermittente, tempe
ratura calda, terreno un po' allentato. In tribuna di 
onore presenti il presidente brasiliano Juscelino Kubit-
schek, alcuni ministri e l'ambasciatore d'Italia a Rio 
Lanza d'Areta. Nella ripresa sono avvenute le'seguenti 
sostituzioni: Cervellati e Pozzan sono entrati al posto 
di Muccinelli e Gratton per l'Italia e Luizinho ha sosti
tuito Didi per il Brasile. 

Reti: nel primo tempo: Ferreira al 29'; al secondo 
tempo Canario al 32'. 

Spettatori: circa 200 mila. 

(nostro servizio particolare) 

RIO DE JANEIRO, 1. — 
Avevamo sperato di t rovare 
al « Maracana », il gigantesco 
stadio di Rio. un po ' di con
solazione dopo la deludente 
prova fornita dagli «azzurri 
una set t imana fa a Buenos 
Aires . Speranza infondata, 
perchè gli azzurri hanno gio
cato oggi a l t re t tanto male (e 
oggi non c'era neppure l 'at
t enuan te dell 'assenza di Mon
tuori) e il punteggio è stato 
più severo che non contro 
l 'Argentina: 2-0. 

Inuti le ora recr iminare. 
Inut i le dire • che nel pr imo 
tempo, nei quindici minu
ti central i del pr imo tempo, 
av remmo potuto portarci in 
vantaggio, e ne t tamente . I n u 
tile perchè Virgili ha sbaglia
to i facili goal che aveva 
avuto a disposizione; m e n 
t re poi Fer re i ra e Canario 
non hanno sbagliato al 30' del 
pr imo tempo e al 32' della 
r ipresa quando si è offerta 
loro la possibilità di viola
re la rete difesa da Viola. 
E nel calcio, si sa, ha rag io
ne chi fa i goal, non chi crea 
le occasioni per '-farli e poi 
non li realizza. 

Sette attaccanti 
Gli azzurri .-dicevamo, h a n 

no deluso. Soprat tu t to l 'at
tacco. na tura lmente , questo 
attacco che è la nostra c ro 
ce e la nostra debolezza. Ben 
sette uomini si sono a l t e rna 
ti in campo; Muccinelli, G r a t 
ino. Virgili. Montuori e Pri
ni nel primo tempo, Cervel 
lati e Pozzan nella r ipresa 
;.; pusiO di « Mucci >» e di 
Gra t ton . Di quest i set te , i soli 
Pozzan e Prini m e n t a n o la 
sufficienza. 

Pozzan ha giocato solo mez
z'ora, è vero, ed era quindi 
più fresco dei suoi compagni e 
degli avversar i ; ma ha tu t t a 
via il meri to d i aver t en ta 
to in ogni modo di cucire 

live condizioni fisiche, e sem
brava addormenta to ; mai ha 
mostrato il suo scatto, mai 
( t ranne qualche breve istante 
nel quar to d'ora del primo 
tempo in cui abbiamo p re 
muto), ha avuto quello idee 
calcist icamente geniali alle 
quali ci ha abi tuato. Grat ton. 
la terza mezz'ala vista, ha fat
to dell 'ordinaria amminis t ra 
zione, confermando di non es
sere uomo di classe inter
nazionale. 

Delle t re ali. certo il piu 
efficiente oggi è stato il gio
vane Prini , che si è dato 
molto da fare, ha spedito al 
centro dei buoni pa'loni ed ha 
anche t irato a rete ' m a il t i 
ro a rete è per ora un suo 
punto debole, gli è mancata 
oggi totalmente la •< cas ta

gna »)• Muccinelli è stato ze
ro, e bene hanno fatto Mar
mo e Foni a i s t i t u i r l o nella 
ripresa: ma disgraziatamente 
nnche Cervallati , pur impe
gnandosi più di lui, non ha 
reso gran che. 

Infine, Virgili. E' stato a n 
cora una volta troppo solo, 
con duello schieramento p ru
denziale adottato dalla no
stra .^quadra subito dopo 
aver subito il primo goal; ed 
è i-tato servito male. Ma 
questo non basta a giustifi
care la prov;> scadente, e i 
tre goal che si è divorato fra 
il 18' e il 21* del primo t em
po (Uno ne ha segnato al 
28'. ma dopo che Husband 
aveva già fischiato il suo 
fuori gioco). 

I due mediani hanno coni 
piuto onestamente il loro do
vere. Più bril lante, al solito. 
Segato; più redditizio Chiap
pella. La difesa ha avuto a l 
cuni momenti di sbandamen
to pauroso, e si è lasciata 
sorprendere nelle due azioni 
dei goal. Part icolarmente 
Bernasconi ha al ternato agli 
interventi - sicurezza, certe 
sfasature da brivido. Più con
tinui, anche se insolitamente 
l'allodi (segno che non e r a 
no sicuri di sé e dei com
pagni) Magnini e Cervato. 

Viola non era in giornata. 
Troppe volte si è lasciato 
sfuggire !a palla dopo aver 
la fermata, e con quei d ia
voli di brasiliani davant i non 
era certo un sistema igieni
co. Come ha dimostrato Fer 
reira segnando il primo goal 
proprio su un pallone perdu
to dal no-tro estremo difen-
>ore. 

I brasiliani ci sono piaciuti 
di più che non gli argentini 
otto giorni fa. Meno gioco
lieri, più posit ivamente con
creti . Avevano cominciato in 
tono ir»-no» e. o infatti (do
po i primissimi dieci mi 
nuti che furono Ioio) l'Italia 
potè pi emere fino alla mez
z'ora: ma una volta realizza-
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BRASILE - ITALIA 2 - 0 — Il primo Roal «lei brasiliani realizzato dall'ala sinistra Ferreira. roti Viola fuori porla (R. 

ta. ,>u contropiede, la prima 
rete, hanno tenuto sempre 
sa ldamente in pugno la par
tita. 

Merito precipuo della d'fesa 
e della mediana, formata tut
ta di uomini di valore ele
vatissimo, 1 quali non si sono 
contentat i d: piesidiare la lo
ro area m i sono andati avan
ti. terzini compiesi. a spal
leggiare e sospingere i loro 
at taccanti . Per cui spesso, nel
la ripresa, si è visto ad esem
pio Djalma Santos (che gioca 
regolarmente più avanzato 
rispetto al suo compagno di 
linea Nilton Santos e al cen-
tromediano Edson) spingersi 
nella n o s t u meta campo, fui 
nei pressi della nost ia area 
di rigore. 

Il poi t iere Gilmar. pur a-
mando a volte qualche at teg

giamento un po' - gigione \ 
tale da s t rappare l 'applauso 
della platea, ò apparso sicuro 
e ben piazzato. Ha avuto an
che fortuna, perchè i nostri, 
sbagliando, gli li,inno lacili-
tato il compito: ma tiuesta è 
quasi una regola. 

Nilton Santos e Edson sono 
stati due giganti. Il pi imo ha-
piesidiato la zona alla s im-
sti.i della porta, bloccando 
pe ientor iamente ogni iniziati
va del settore destro del no
stro at tacco: il secondo ha 
messo la museruola a Virgili, 
che dalla mezz'ora ui avan ' i 
non è più riuscito a conclude
re niente 

Molto torto mche Dj;»l>na 
Santos, nelle sue funzioni di 
quasi mediano. I mediani 
«veri» — Zozimo o Formiga 
— sono stati instancabili noi 

lavoio di 1 ottura e di rac
cordo, di ditela e di attacco, 
e dai piedi loro (e di Edson) 
sono part i te quasi tu t te le a-
zioni offensive dei . carioca >. 

Pericoloso Zizinho 

All'attacco il m^glioic e sta
to il mezzo dentro Zizinho: 
pericolosissimo e in mado di 
crcaie cont inuamente occasio
ni d o i o ai >uoi compagni. 
Leonidas, il centravanti , ha 
scattato spe.iio con impeto, 
portando il disorientamento 
nella nostia area; ma troppo 
spesso, tia.icinuto appunto dal 
suo impeto, si è fatto pescare 
in fuori-gioco frenando cosi 
in definitiva le annui dello 
sua squadra. 

Ottime le due ali. Fcireira 
e Canai io, autori dei due 

goal. Veloci, abili nello smar
camento e nel passaggio, de 
cisi nello sfruttare le oc 
castoni pei* t irare a rete. 

Il meno efficiente dei cin
que avanti giallo-verdi è s ta
to faenza dubbio Didi. il quale 
infatti al 20' della ripresa è 
stato sostituito con Luizinho. 
Quest 'ultimo ha fatto meglio 
di lui (ma era fresco, mentre 
gli altri erano stanchi) tu t 
tavia n?n è sembrato all 'al
tezza dei compagni. 

Preciso e attento, assolu-
mente da lodare, l 'operato 
dell 'arbitro inglese Husband, 
facilitato del testo dal com
portamento degli a ' ieti . che 
mai ha trasceso i limiti di 
un sano agonismo sportivo. 

(.UHM) CANOVA 

I CAMPIONATI DI MOTONAUTICA A JUVISY 

Romani eoropeo i 
JUVISY, I — Sullo specchio d'acqua ili Juvisy si è svolto 

oggi il campionato europeo ili fuori borilo per la classe 1.00» 
ente. Tre nazioni erano presenti alle gare; Italia, Belgio e 
Francia. La prima prova è stata vinta «lai francese Gcrbaud. 
davanti all'italiano Romani e al francese Mercier. In questa 
prova molli scafi nono dovuto interrompere la Rara per inci
denti meccanici. Tra questi Ire equipaggi italiani che sono 
siali tolti di gara. 

Alla partenza della seconda prova gli equipaggi erano tutti 
ricostituiti. H.t vinto l'italiano Itomani davanti a Mercier e 
Gcrbaud. 

Nella liliale Itomani ha tenuto la lesta della gara dal prin
cipio alla line. Ecco la classifica generale: 1) Romani (Italia) 
campione europeo; 2) Gcrbaud (Fr.); 3) Mcrricr (Fr.); 4) Leto 
Di Priolo (II.): 5) Ragliano (It) 

Q MINUTO l»KIt ÌIIMTO LA CKOXA1A IHJU *l\< OMKO l»f?lll>l TO DALL'ITALIA ALLO STADIO JIAKACAAA PER g-O ") 

tìntili errori ili Xivi>ili ni geni di Verreira e VAUUÌV'W 
Dopo un periodo di prevalenza azzurra il Brasile ha preso in mano le redini della partita - Nella ripresa Muccinelli e Gratton sostituiti da Cervellati e Pozzan 

(nostro servìzio particolare) 

RIO DE J A N E I R O . 1. — 
L'Olimpico di Roma è il no
stro stadio più grande, e con
tiene. a « pieno carico », cir
ca 100 mila persone. E' acca
duto però solamente un paio 
di volte che l 'Olimpico fosse 
veramente zeppo: m occasio
ne della partita 'naugurale 
con l'Ungheria, e in quella 
con l'Argentina dello scorso 
anno, forse. Bene: chi c'era, 
in quei giorni, si ricorda che 
cosa significhino 100 mila 
persone urlanti attorno ad 
un catino di cemento armato. 

Oggi, al « Maracana » di 
Rio de Janeiro, gh spettatori 
paganti sono 205 mila. Vo-

insieme il gioco degli altri.] gliamo aggiungere un 5 mila 
e anche di puntare a re te! ^portoghesi » d. vario gene-
con qualche pericolosità. , re? Si arriva ad nn totale 

In giornata nerissima M o n - i d i 210 mila spettatori, cifra 
tuori . il tanto atteso « M e s - l c n e probab i lmente costituì 
.-a <« ar r ivato l'a'.tro giorno' sce un pr imato n ^ o l m o mon 
,n <'.ereo. Miguel era in cat- diale. 

• I 

210 mila spettatori die 
fintino gr idato come dei dan 
nari il loro incitamento ai 22 
atleti. Perchè, se i brasiliani 
erano in soprannumero, gli 
italiani, giunti da ogni ango
lo del Brasile in aereo, in 
treno, ni automobile, giunti 
perfino dall'Argentina, si so» 
fatti sentire dall'inizio alla 
fine sostenendo i nostri ra 
gazzi come meglio non 
avrebbero potuto. Uno spct 
tacolo. quei 210 mila spetta
tori: qualcosa che meritava 
dì esser visto a prescindere 
dalla partita 

T r o p p o c a l d o 
Fa nettamente caldo, con-

traramente a quel che era 
accaduto domenica scorsa a 
Buenos Aires. Fa perfino 
troppo caldo, anche se un 
paio d'ore pr ima dell'inizio 
della parfta un rapido ma 
forte acquazzone lia rinfre
scalo l'atmosfera e reso mol
liccio il terreno di Qioco. Il 
dopp'o catino de} Maracana 
era g à ver metà pieno nj 
mcrrogionio . 're ore e mezza 
priixn dell'inizio della partita. 

E" predente in tribuna d'o
nore il Presidente del Bravile 
Juscelino Kubitschek. 

Le formazioni delle due 
squadri sono quelle annun
ciate: l'arbitro, come si sape
va. è il britannico Husband, 

•. (che alle 15^21 ora locale 
• \(Vj2h italiane) dà il via. So-

' no gli azzurri con Virgili a 
dare il calcio d'inizio. 1 brasi-

\hnni infatti hanno vinto il 
I cani no e <rr «oiio schierati a si-
Inistra 'iella tribuna d'onore. 
. Virg.h passa a Gratton. a 
' Prini. ma interviene Zozimo 
• «• romo" onesta prima nostra 
ìaz'one Po'' è Zizinho in azio-
J ne, che evia Gratton. il qua-
• ìe pero rinviate e lo fer-
I r/tT ffl ' jo.amente. Punizio-
I ne, facilmente neutralizza-
,la dagli azzurri. Chiappella 
! pasta a Gratton. che però è 
\prontcmente fermato da Nil-
j loti Santos. il quale lancia 

!

' Leonida s a contatto con Ber
nasconi. Leonidas serve Didi, 
il cui tiro finisce a fondo 

i campo n circa cinque metri 
sulla destra di Viola. 

\ : palla ancora a Leonidas 
control 'a io da Ch'appella, 
palla n Canario, a Ferreira 
che eentra un lungo spiorcn-
te- esce V,o1a e blocca. Sul 

\ ' ; * À f i M H M M B - *j , ̂ ^" » . ninne,o palla a Muccinelli 
II capitano CERVATO è stato ancora una volta tino dei mi- | eh<\ caricato da Formiga, 
Kliori della squadra, insieme al suo compagno di linea Ma- perde la sfera. la quale " -
*ninl- Ma ieri i dne fiorentini non erano molto tranquilli: romita tirila nostra zona. E' 
alle loro spalle Viola non era l'abituale « sicurezza ». JT„ n-ione Canario, senza ri

sultato perchè il tiro esce a 
fonilo campo. Primi immiti 
di prevalente pressione « ca
rioca >.. piurrosfo inconcliideii-
te però. 

Attacca ora V>rgil, lancian
do Prini, e Djaiiiia Santos 
(siamo al 6') mette in ango
lo. Primo corner della gior
nata. batte Prin:. Muccinelli 
raccoglie, resti tuisce a Prini, 
ma Zizinho interviene, rilan
cia verso Leonidas che lancia 
Ferreira il quale scalta, 
avanza e tira Viola para con 
prontezza. 

Sul rinvio, palla a Segato, 
Formiga mette a lato. Avan
za ancora Virgili, interviene 
Zizinho. che traversa a Leo
nida^, da Leonidas a Didi, ir
rompe Chiappella che dirige 
xtt Mont i lo" . )>in iM'ssiino e 
pronto a raccogliere il suo 
passaggio ed è ancora il Bra
nde a tornare al'attacco con 
Ferreira •! cin traversone 
dall'altezza della bandierina 
del corner, nero si nerde a 
fondo campo 

PaVnne a Zz'n'.o. devia 
Gratton. no- Virgili restitui
sce a Gratton clic serve Prini 
il quale pero perde la palla 
Sul rilancio Leonidas serve 
benissimo Canario, il cui cen
tro nessuno è pronto a racco
gliere. per cui esce a fondo 

S:amo al 10": Zizinho an
cora sta n>anovrando, evita 
Segato, poi effettua uno spio
vente ben controllato da Vio
la. Rilancio a Muccinelli. a 
Montuori. r i n r i o di Xilton 
Santo*, palla di nuovo verso 
la nostra area, manovrata da 
Formiga. che passa a Didi 
spostato ni etntro Dìdt. cari
cato ài Gratton. va a terra. 
Punizioni battuta rlaV'O stes
so Dirli. 11 suo tiro supera la 
barriera, i-iolcuttssntio. Vio 
la para, s> 'ascia sfuggire la 
palla. n>n. mentri 'a lolla O'à 

CU-CIO IN'TERN'VIIONALC 

U.R.S.S.-DamiMfca 5 2 
COPENAGHEN. 1. — Di 

fronte a 3d mila persone la 
nazionale di calcio sovietica 
!>a battuto l'imitici della 
Danimarca per -V2 <l-l). 

Argentina-Uruguay 2-1 
Itl'ENOS AIRES. I. - In 

un incontro ta le to le per la 
Coppa dell'Atlantico, l'Ar
gentina ha piegato l'Crn-
guay per 2-1 «>-•). 

urla al goal, il nostro portiere 
con uno scatto riesce a 
impadronirai definitivamente 
della sfera, .sventando i' pe
ricolo. 

/Incora intacca il Brasile 
al 12' e Leonidas (astringe 
Viola ad una bellissima pa
rata. E' ora Mltccinetli che 
ha la palla passa a Virgili 
che scatta, ma entra in azio
ne Zozimo i Ite mette oltre il 
fondo. IT secondo calcio 
d'angolo Butte Muccinelli. 
tiro parabolico, testa di Vir
gili. prende la palla Didi ca
ricato alle spalle da Gratton. 
Punizione e palla trascinata 
avanti da Fnrniiga: intervie
ne Cervato e ferma l'azione, 
traversando 'erso Muccinel
li. il quale manza e tenta il 
tiro. Tiro Vt>*o. incile preda 
di Gilmar 

Azione pcr'roln>t>.^itiia dei 
brasiliani >n 'ittea. che evita
no i-ari azz'irrt finché Cerva-
io lìllcrvcrte e rompr Sul 

rilancio Virgili si trova solo 
in posizione favorevolissima: 
anziché sparare a rete, però, 
il nostro centravanti vuol 
realizzare « in finezza ». e 
tenta di alzare la palla sapra 
Gilmar. che con un possente 
colpo di reni arriva a toccare 
e bloccare la palla. Peccato, 
era un'occasione d'oro. 

Insistono ora i/h fi::nrri ; 
trascitiafi da Montuori. Prini 
passa a Virgili, da Virgili a 
Montuori. ma il passaggio e 
impreciso e Gilmar può inter
venire. 

Starno al l^': Bernasconi 
strappa la palla a Leonidas, dà 
a Gratton, a Segato, a Grat
ton, a Virgili troppo precipi
toso. palla a lato. Poi azione 
da Muccinelli a Prin<. palla 
messa di nuovo a lato. .-Inco
ra palla a Montuori. che ser
re Virr/di. Virfjil, e solo a 
tiUflttro pns~> davanti al por
tiere . ma sbagl.a clamorosa-
Micit'c la imi facile, elemen

tare delle occasioni sparando 
a lato. L'Italia avrebbe potu
to andare in vantaggio. E' 
stato mio di quei tiri che è 
più difficile sbagliare che 
non infilare iti refe. 

/ incora avanza Montuori, 
e i? pallone viaggia da lui 
a Segato, a Virgili, a Grat
ton. a Prun. a Virgili: a que
sto punto interviene Djalma 
Santos che rompe e serve Zi
zinho. da Ziriniio a Ferreira 
che però è in fuori gioco. Gli 
arancioni tentano di ripren
dere l'iniziativa, ma Segato 
intercetta, lancia Prini. a Vir
gili. a Montuori. a Virgili an
cora: Gilmar esce e bloc
ca. Ritorna al l 'at tacco l'Italia 
con Muccinelli, che dal fondo 
campo centra perfetto: Vir
gili di testa mette fuori. 

20' del primo tempo: siamo 
sempre smio 0-0. ma l'Italia 
sta premendo decisamente. 
.4;miic (Irattoti-Pritii . t rn r r r -
sa Gratton. Virgih. -o/o da

vanti al portiere, entra sul 
traversone ma di nuovo man
ca il colpo. Palla a Segato, 
a Chiappella, intercetta Didi, 
ma l'azione • carioca » non 
fa neppure a tempo a profi
larsi cìie Olà gli azzurri sono 
di nuovo proiettati all'attac
co. Lancio di Viola: sullo 
spiovente Virgili tocca di 
mano, e l'attento Husband 
fischia il fallo. Poi avanzano 
Zizinho, Canario e Leonidas, 
fermato da Bernasconi, che 
mette a lato di testa. 

Un tiro di Formiga che fi
nisce al t issimo ol t re la linea 
di fondo, mentre dal cielo 

sgocciola un po' di pioggia. 
Sulla rimessa di Viola, palla 
a Segato, a Prini, a Montuori 
che vorrebbe lanciare Virgi
li: interviene pero Formiga. 
poi Ciiiappeìla prende la 
palla, serve Montuori, che 
l a n c a Virgili fermato da 
Edson eentromedinno 

Battuto Viola per la prima volta 
Avanza ilo Fcrretru < ne.ser

ve Leonidas, ma Magnini sal
va; ancora palla a Zizinho, 
lancio sulla destra a Canario, 
tiro fermato di schiena da 
Segato, palla a Bernasconi 
che lancia violentemente in
dietro: Viola si tuffa, ma la 
palla finisce ugualmente in 
corner, 2G": lira Ferreira, sen
za risu'talo lìerchè la nostra 
difesa e n'on'a a rnii'iare. 

Palla a Prini che avanza, 
pas*c. e l'iroifi, ( he tira e se
gna tiia l'arhitro ci eri OHI fi
schialo l'otjside del (cntra-
vantt. Scontro Bernasconi-
Didi al 2S' col nostro atleta 
per alcuni istanti a terra: ma 
l'azzurro si rialza pronta
mente 

Ed ecco che. due minuti 
dopo, proprio nei bel mezzo 
della nostra pressione offen
siva, t ' Bramile segna, con la 
complicità per d i r r ti c e 
ro, di Viola, apparso molto 
incerto in questa occasiohe 

Leonidas avanza, passa a 
Zozimo. il quale lira s-„>o-
wnte. Pa-p V io ' i *hc vro 
perde la palla, nella mischia, 
la riconquista. In perde an
cora. entra di orepotenzn 
Ferreira e segna 

Ancora attacca il Brasile 
s-iJ'r a?ì del r.'.iccs<"> Dìdì 
passa a Canario che spara a 
rete: questa volta Viofa non 
si lascia sorprendere. Magni
ni hn firn In nnlìa rfr i b b ' l 

.Leonida*. ftr<! iti a>'nutt ina 
e Formiga che si inipadro-
nisce della sfera, poi ancora 
Ch'appella, che lancia Muc
cinelli, dribbla Xiltroi. jinssa 
a Montuori che cerca di ser
vire nuovamente Muccue'.U: 
interi iene nero Edson che 
passa indietro a Gilmar 

I l Brasile attacca 

7n-.i.<tlc il Brasile con Zo-
Zimo che serve Ztzinho, ma
no it- Gratton, punizione. 
Batte Didi. entra Segato, poi 
Bernasconi, in palla va a Zi
zinho. il cui tiro sorvola di 
poco la traversa. Palla da 
Formica a Djalnm Sanlus, a 
Ferreira, ancora a Formiga, 
n Zizinho. a Zoz.mo, a For
miga. Entra Chiappella e 
rorupc la trama « carioca ».. 
Da Prini In ^allfl io a Mon
tuori. ti esso fallosamente a 
terra. 

Batte Prini su Gratton, che 
evita Zizinho e Formiga, pas
sa a Chiappella il quale però 
p T ' ! " Ir. trilla, .'a recupera. 
lancia Bernasconi, verso Muc
cinelli. verso Montuori fer
mato da Edsr,ii Palla da Di-
di a Formiga, a Zizinho, Ca
nario centra da fondo cam
po. Hernntrrtyi respirine. 7ì-
zinho ha ancora la palla fin
che Segato la %pcdisce a lato. 

Mancano otto miriNfi al rt-
pt"}. Cervato dà *a palla a 

Scinto che .-'Tre MuccitielM. 
cerca dì scartare Nilton ma 
rinuncia " preferisce passa
re a Montuori che tenta di 
servire Virqili: inutile, Nilton 
intercetta e lancia Leonidas, 
che avanza, poi finisce col 
mandare olire il /ondo. Ri
messa in gioco, palla ancora 
a Didi. ma Chiappella entra 
magnificamente, sa l ra e ser
ve Prini. Lancio verso Vir~ 
Itili che scivola e perde la 
ixilla a beneficio di Edson. 
Sul ri'ancio. Bernasconi in-'t 
tercetta e serve Gratton ili 
quale dopo ti n d ti elfo con | 
Mulinelli, tira malamente a 
rete anziché lasciare la pal
la, come sarebbe stato prefe
rìbile a Virgili o a Montuo
ri meglio appostati dì Ini. 

Ora comincia, a piovere con 
maggiore intensità. Nuova 
azione azzurra con traverso
ne di Muccinelli neutralizza
lo da Gilmar. Sul rilancio 
brasiliano, lunga fuga di Ca- j 
nario, conclusa con un for- | 
tiss'imo tiro .sili tinnir Vioia.j 
molto brìHantr. raccoglie unì 
nutrito applauso. Al 41' è a! 
terra Chiappella, colpito dal 
Didi. Nulla di qrave. .4;ionel 
— .«libito dopo — ancora di | 
Canario, Cervato interviene' 
e passa a Viola. 

Lancio del nostro portiere, 
l>aUa a sid.ton, a Kerreira, in-i 

• fi.it oltre tonde» it.Mrijti .-In
cora Viola rilancia. Chiappel
la dà a. Montuori che pero, 
rinuncia a inserire il pas-i 
saggio troppo lungo. Poi è 
Didi che avanza, ma Leoni
das e Ferreira sono m fuori 
gioco. Batte la punizione Ma
gnini. Virgili commette a sua 
volta un fallo ai danni di; 
Edson. , 

Ecco ora un'azione Grai-\ 
ton - Virgili - Cln'appcl.'a: in - ' 
fine il solito Edsom blocca; 
il nostro centravanti e serve 
Ferreira che avanza, traver-, 
sa: dccia i ionr a fondo cam-i 
pò 'fi Bernasconi e secondo' 
corner per ti Braòi'c. 44': bat-\ 
te Ferreira, Cervato di testa ' 
ancora Zozimo ha la palla' 
e centra di nuovo, rinvia 
Scaato dando la palla a Muc-
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ciucili clic ciene messo a ter 
ra. Punizione battuta da Ber
nasconi verso Montuori, Djal
ma Santos interviene e lan
cia Zizinho. fallosamente fer
mato da Cervato. 

.-Incora la palla 71un.gr a 
Muccinelli, fermato da Nil
ton. E su questa azione l'in
glesi- Husband fischia •! r i 
poso. 

Mu,i lunghi f--„ noi gior
nalisti italiani iicf!'intcruai-
lo. Avremmo potuto essere in 
netto vantaggio, realizzando 
almeno un paio di reti sulle 
quattro facili occasioni che 
ci si sono presentate nel pe
riodo eentrale del primo tem
po. durante il quale gli az
zurri sono itati chiaramente 
superiori da noni punto di 
vista. Invece, ' tiopitiararncn-
fr. e amato •' mal di Fer
reira. e da quel ìr.omento • 
nostr, rn<;azzi non sono DÌIÌ 
sfari capaci di riprendere in 
mano 'e re-iiin dr"'a partita 

Si riprende alle 16.2? (20.27 
ora iia'"ana). Continua a aio-
vere. ma il mtbbPco non sem
bra neppure accor;;rrscnr. I! 
ftraa'c non cambia nessun 
nomo. J'fralia presenta Cer
vellati al posto di Muccinel-
Ti all'a'a destra. Si comincia. 
e G'-nrfon è pronto a intercet
tare la prima azione «cario
ca 1.. Poi riprende la palla 
Ferrara. Magnini entra piut
tosto duramente e subito c'è 
una punizione contro di no':. 
Batte Zizinho: Viola esce e 
para lanciando re r so Grar -
ron che smista a Montuori: 
questi passa a Prini , a Virat-
t;. Ed«on lo ostacola, il gio
vane centravanti azzurro n c -
sc tuttavia a deviare s*i Pri
vi i" cu* r-ro *v''.srr a fondo 
ca»'no 

R-» e:te G:"' ar. entra Cer
vato. noi Chiapperei che ser
ve Carrellati, il qua> drib
bla Nilton Santos e s e r r e 
Virg ;;}; Edson devia in cor
ner. 3": batte Cervellati. s'i 
Prini, zhe rcstitni-tee a Cer
vellati compiendo oerò un 
fallo per cui la valla va ni 
brasiliani .4tracci ora Leo
nidas sulla destri, servendo 
Canario fermato P-TÒ da C f -
;vir<iit. Ancora Canario h™ '••» 
pal'a. strinqe ni centro ,:r,-i 
alto *or>ra la traversa d- Voi* 

orioni alterne vi:to*!n 
rallentate anche rcrchè ormi 
volta che la oaPa esce -fai 
campo, nessuno j ' a r r e t r a n 
porgerla ai giOt-afori; come 
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